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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

18 numero 1190 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente le;gè:

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la- Camera dei deputati hanno approvato;

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art, i.

È convertito in legge il decreto Luogotenenziale
n. 1451 del 26 ottobre 1916, riguardante l'esenzione
dalla tassa di bollo per i certificati di esistenza in
vita per il pagamento delle pensioni a carico•dello

Stato, delle pubbliche amministrazioni e degli Istituti
di beneficenza.

Art. 2.
La domanda di pensione a favore delle famiglie dei

morti in guerra è esente da tassa di bollo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.,

BOSELLI - MEDA - ÛARCANO.
Visto, Il guardesigilli: SACCHI.

It numero 1188 detta raccolta w/}icsais delig leggi e dei dooreti
del Regno contiene il se¢ueste decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTURIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per solontà della Nazione
RE WITALIA

In virtil delPautorità a Noi delegata ;

Visto il decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1916,
n. 1659, contenente norme per le promozioni, durante
la guerra, ai gradi di primo segretario e di primo ra•
gioniere ed ai gradi corrispondenti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con gli altri ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai funzionari delle Amministrazioni centrali e pro--
vinciali dello Stato, i quali supereranno il primo esame,
o di idoneità o di merito distinto, per la promozione
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ai gradi di primo segretario, di primo ragioniere, e

agli altri gradi corrispondenti, che venga indetto dopo
che avrà cessato di avere vigore il decreto Luogote-
nenziale 3 dicembre 1916, n. 1659, sarà attribuita

un'anzianità corrispondente a quella che avevano nel

rispettivo ruolo, in confronto di quei funzionari della
Amministrazione stessa che avessero già conseguito la
nomina ai gradi anzidetti, in applicazione delle dispo-
sizioni contenute nel citato decreto Luogotenenziale.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - SONNINO - ÛOLOSimo - ORLANDO -
Saccui - MEDA - ÛARCANO - ÛIARDINO -
DALLOLIO - ÛEL IIONO - RUFFINI - BONOhH -

RiccAano BIANCHI - RAINERI - ÛE Niva - |
FERA - BISSOLATI - LEONARDO BIANCHI -
COMANDINI - SCIALOJA - AltLOTTA.

Visto, Il gugrdasigilli: SACCHI.

Il numero 1191 della raccolta w/}lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMARO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luggetananin Generale di Sua unasta

VITTORIO EMANUELE III

per guesia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto con quelli dell'interno, di
grazia e giustizia, del tesoro, delle finanze, dei tra-
sporti marittimi e ferroviari e dell'industria, commercio
e lavoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Le opere per la costruzione del nuovo porto di Ve-

nezia, in regione di Marghera, contemplate nel pro-
getto di massima 10 maggio 1917, a firma dell'inge-
gnere Enrico Coen-Cagli, riconosciuto meritevole di
approvazione dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici con voto n. 301 del 15 maggio 1917, e quelle oo -

correnti per la creazione dell'annessa zona industriale
e quartiere urbano, sono dichiarate di pubblica utilità.

Art 2.
Il territorio facente attualmente parte del comune di

Mestre, situato a sud della linea ferroviaria Padova-
Mestre-Venezia, delimitato dai confini fra il detto Co
mune e quelli di Chirignago e Mira, passa, nei riguardi
amministrativi, a far parte del corgune di Venezia, e,

nei riguardi giudiziari, della circoscrizione della R. pre-
tura del 3° mandamento di Venezia.
I rapporti fra i comuni di Venetia e di Mestre, in

dipendenza della presente disposizione, saranno rego-
lati con decreto del ministro dell'interno, sentiti i due
Consigli comunali e il Consiglio provinciale di Ve-
nezia.

Art. 3.
Alle opere ed impianti del nuovo porto, come pure

agli stabilimenti industriali di ogni specie, entro i li-
miti del porto stesso e dell'annessa zona industriale,
saranno estese, in quanto applicabili, tutte le disposi-
zioni d'indo'e tributaria ed economica fissate dalle

leggi 8 luglio 1901, n. 351, e 12 marzo 1911, n. 258,
concernenti provvedimenti per la città di Napoli.

Art. 4.
Le disposizioni degli articoli 14 e 15 del nuovo te-

sto unico 14 giugno 1917, n. 971, per la imposta e so-

vrimposta sui profitti di-guerra, si applicano anche
agli investimenti e impianti siderurgici, metallurgici e
di cantieri navali da crearsi nel porto e annessa zona
industriale di cui all'art. 1, entro il periodo di tempo
assegnato per il compimento delle opere portuali con
la convenzione di cui al seguente articolo.

Art. 5
È approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata addl 23 luglio 1917 fra il presidente del Con-
siglio dei ministri e il ministro dei lavori pubblici, in
rappresentanza dello Stato, il comune di Venezia, rap-
presentato dal sindaco, e la Società anonima « Porto
industriale di Venezia », rappresentata dal suo presi-
dente, relativa alla concessione della costruzione del
nuovo porto di Venezia, in regione di Marghera, ed
ai provvedimenti per la zoila industriale e il quartiere
urbano.

Art. 6.
Alle espropriazioni occorrenti nel territorio assegnato

al nuovo porto, alfannessa zona industriale ed al quar-
tiere urbano, sono applicabili gli articoli 12 e 13 della

legge i5 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento della
città di Napoli.
Le operazioni relative alle dette espropriazioni, che

si effettueranno gradualmente, a seconda del bisogno,
saranno eseguite direttamente dal concessionario della
costruzione per quanto riguarda le opere portuali e

la zona industriale, e dal Comune per la formazione
del quartiere urbano. I detti enti potranno immettersi
nel possesso dei beni occorrenti in seguito alla com-

pilazione dello stato di consistenza dei fondi da occu-
pare, che sarà approvato dal ministro dei lavori pub-
blici. Il ministro, sentito il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, determinerà pure la sommi che, in via
provvisoria, dovrà depositarsi Der indennità di espro-
priazione e per gli altri eventuali risarcimenti che ai
terzi possano competere.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3525

Il verbale di consistenza di cui sopra equivale alla

perizia di cui all'articolo 32 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359.

Ogni variazione o rettifica delle espropriazioni, che
si manifestasse necessaria all'atto della esecuzione
delle opere, sarà approvata con lo stesso procedi-
mento. Si applicheranno per tutto il resto le disposi-
zioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 7.
La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata a conce-

dere al comune di Venezia un prestito fino a lire

5.500.000, estinguibile in anni 50, pei• provvedere alle

espropriazioni .per la formazione del quartiere urbano,
ed alla esecuzione delle opere e degli impianti relativi
ai servizi pubblici a suo carico, così nella zona desti-
nata a quartiere urbano come nella zona industriale,
nonchò per eventuali sovvenzioni all'Istituto per le
case popolari per le abitazioni da costruirsi ne11e pre-
dette zone.

Art. 8.
Il ministro dei trasporti ferroviari e marittimi, di

concerto con quello dei lavori pubblici, darà le neces-

aarie disposizioni affinchò, a cominciare dall'apertura
all'esercizio del nuovo porto, le merci povere alla
rinfusa (carboni, concimi, minerali e simili) non desti-
nate, in tutto o in parte prevalente, al consumo della
città e ai bisogni delle industrie cittadine, siano scari-
cate e caricate nel detto nuovo porto.

Art. 9.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici sarà stan-
siata, a partire dalPesercizio finanziario 1922-923, la
somma necessaria per corrispondere al concéssionario
della costruzione del nuovo porto di Venezia le an-
nualità stabilite dall'art. 15 della Convenzione appro-
vata con Part. 5 del presente decreto, entro il limite
massimo di L. 1.733.239,94 alPanno.

Art. 10.

Lo Stato provvederà al completamento dei lavori e
impianti riguardanti la stazione marittima del porto
di Venezia, di cui al n. 23 della tabella annessa alla

legge 14 luglio 1907, n. 542, inscrivendo le maggiori
spese all'uopo necessarie, a seconda del bisogno, negli
stati di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per gli esercizi finanziari dal 1918-919 in

avanti, mediante prelevamento dal fondo di riserva di
cui alla tabella A della legge 4 aprile 1912, n. 297.

Art. ii.
Il presente decreto andra in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta utliciale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - BONOMI - ORLANDO -

SAcom - CARCANo - MEDA -

R. BIANCHI - DE NavA.
Visto, n guardagiti: saconi.

Il numero 1197 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

roxARO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maass

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Visti i Nostri decreti 23 e 29 aprile 1917, un. 630

e 819 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri di concerto col ministro segretario di Stato per
il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
A decorrere dal 1° agosto 1917, l'indennità mensile

temporanea per la durata della guerra, assegnata al

personale di ruolo dell'Amministrazione civile dello
Stato in forza del decreto Luogotenenziale 23 aprile
1917, n. 630, è aumentata di lire cinque, restando de-
terminata in L. 35, per quello provvisto di stipendio
sino a L. 1500 ed in L. 29, per quello provvisto di
stipendio superiore alle L. 1500, e fino a L. 4500.

Rimangono ferme le disposizioni di cui alPart. 2 del
decreto predetto.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto i maestri elementari
inscritti nei ruoli provinciali ai termini dell'art. 43
della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono equiparati
agli impiegati di ruolo dello Stato.

Art. 3.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-

duto alla inscrizione in bilancio delle assegnazioni oca
correnti al pagamento della indennità di cui al pre-
sente decreto, alla quale ò esteso il disposto dell'arti-
colo unico del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917,
n. 45.

Art. 4.
Le disposizioni del presente decreto non sono ap-

plicabili nei riguardi dei funzionari ed agenti delle
varie Amministrazioni dello Stato che si trovano .o
saranno destinati a prestare servizio in Tripolitania o
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in Cirenaica col trattamento previsto dal R. decreto 5
giugno 1918, n.. 798.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAccm.

18 numero 1207 della reedolza ufflesais deus doggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virti) dell'autorità a Noi delegata ;
In virtil delle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto coi ministri segre-
fari di Stato per la marina, per i lavori pubblici e per
i trasporti marittimi e terrestri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Durante la guerra i militari in viaggio su linee fer-

roviarie o di navigazione esercitate da Amministrazioni
che eseguiscono i trasporti militari in conto corrente,
i quali sieno trovati in possesso di documenti irregolari,
potranno essere autorizzati a proseguire il viaggio
sino a destinazione, salvo all'Am°ministrazione ferro-
viaria od all esercente la linea di navigazione di ri-
mettere all'autorità militare competente il relativo ad-
debito, che sarà riscosso sugli stipendi, assegni o in-
dennità spettanti ai militari, mediante ritenute da ef-
fettuarsi in conformità di quanto ò stabilito dagli ar-
ticoli successivi; salva rimanendo l'azione penale per
la persecuzione delle responsabilità penali eventual-
mente incorse.

Art. 2.
Le autorità, che in base al paragrafo 107 del cap. III

« Regolamento sui trasporti militari sulle ferrovie del
Regno > hanno l'obbligo della custodia e rilascio dei
doctimenti militari di -trasporto, saranno tenuti respon-
sabili degli addebiti che verranno fatti ai militari a
causa della irregolarità dei documenti di viaggio loro
rilasciati.

Art. 3.

Gli umciali che, per fatto proprio, siano trovati a

viaggiare irregolarmente sulle feirovie o sui piroscali,
dovranno rifondere l'importo dell addebito rilevato

dagli agenti ferroviari o di navigazione e, qualora non

lo potessero fare, saranno assoggettati alla ritenuta

del quinto dello stipendio, valutato al netto delle rite-
nute, fino a completo pagamento della somma loro

addebitata secondo le norme dell'art. 2 della legge 30
giugno 19.08, n. 335.

Art. 4.
I sottumalali, caporali e soldati, che per fatto pro-

prio siano trovati a viaggiare irregolarmente sulle fer-
rovie o sui piroscafi e non si prestino al pagamento
dovuto, se non godono di alcun soprassoldo o inden-

nità, saranno sottoposti a'la ritenuta della metà del-

l'assegno giornaliero; se invece godonodisoprassoldo
o indennità d'importo superiore alla metà d-ll'assegno
stesso, saranno sottoposti alla ritenuta delPintero so-
prassoldo o indennità.

Art. 5.
L'applicazione delle ritenute all'articolo precedente

sarà sospesa sino a quando permangano le ritenute
derivanti dalle disposizioni dei decreti Luogotenenziali
28 novembre 1915, n. 1713, e 6 maggio 1917, n. 713, e
altre ritenute per assegni o indennità percepiti in pill
del dovuto.

Qualora le ritenute di cui al comma precedente non
raggiungano l'importo di quelle che si dovrebbero fare
in applicazione degli articoli 3 e 4 del presente de-
creto, sarà trattenuta la differenza per versarla a fa-
vore dell'Amministrazione delle ferrovie o dell'eser-
cente la linea di navigazione.

Art. 6.

L'importo delle ritenute disposte dagli articoli pre-
cedenti sarà trimestralmente versato all'ufficio d'am-
ministrazione di persollali m litari vari, che a sua volta
lo rimetterà all'Amministrazione. ferroviaria o di na-
vigazione interessata.

Art. 7.
Le disposizioni del presente decreto sono estese, in

quanto applicabili, ai militari della R. marina.
Per questi, l'Amministrazione ferroviaria o l'eser-

cente la linea di navigazione comunicherà al Ministero
della marina (Servizio dei personali civili e affari ge·
nerali) i singoli addebiti da praticarsi, ed il Ministero
stesso provvederà, affinchè dall'autorità da cui di-

pendono i militári, sia rimesso all'Amministrazione
ferroviaria o di navigazione, trimestralmente, limporto
dei singoli addebiti, salva la rivalsa, nei modi con-
sueti, sulle competenze spettanti ai militari stessi.

Art. 8.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 81gillO

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a obinn<ae
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ÛIARDINO - ÛBL BONO -
Bonout - R. BRNCE.

Visto, Il guardasigilli: Baccir.
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Ministero per l'Industria, il Commercio e il Lavoro

Utttolo cle11a proprietsh inte11ettuale

ELENCO n. 19-20 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, rila-
sciati nella la e 2. quindicina di ottobre 1916

N.B.- Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono state pubblicate nel Fascicolo 19-20 del Bollettino dei marchi di
fabbrica e di commercio, supplemento del Bollettino della proprietà intellettuale.

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A
DATA ggi

del e prodotti del regist.ro della
del deposito registro

riehiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

CLASSE fl. - Allmenti (compresi lAtÍS, Íè, CAËò
e surrogatt, olli e genssi commestibili)

5-9-1916 Afeltra Pasquale, [a Gragnano Marchio di fabbrica destinato a contraldistin- 150-16 16159 20-10-191ð
(Napoli) guere : pasta alimentare

22-9-1914 Aitken, Melrose e Co., Limited, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 150-7 16172 12-10-1916
a Edinburgh, Scozia (dran guere: tà, catiè e coca

Bretagna)
29-9-1916 Fabbrica Italiana surrogati di Marchio di fabbrica e di commercio destinato 150-21 16185 E5-10-1916

catiè « Italia », a Dosso di a contraddistinguere: surrogato di caffa
- Dergano (Milano)

29-9-1916 La stessa Mat•chio di fabbrica e di commercio destinato 150-22 16186 25-10-1916
a contraddistinguere: surrogato di caffé

29-9-1916 La stessa
.

Marchio di fabbries destinato a contraddistin- 150-23 16187 25-10-1916
guere: surrogato di caffé

21-6-1916 Ferri Alceste, a Calcara (Bo- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 150-11 16046 20-10-1916
logna) guere: salame rosa corazzato

21-6-1916 Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 150-12 16047 20-10-1916
guere : mortadella corazzata

CLASSE IÍI. --- ACfjRO RÎROrßll, Vini, liquori, o
bevande diverse. •

11-6-1916 Gambarotta Giovanni Battista Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 150-2 16085 12-10-1916
proprietario dellia ditta G. guere: acqua minerale
B. Gambarotta e C., a Serra-
valle Scrivia (Alessandria)

4-9-1916 Martini e Rossi (Ditta), a To- Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 149-100 16168 4-10-1916
rino guere: vino vermouth seaco

2ð-9-191ð Penna Maria, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 150-18 16176 20-10-1916

stinguere: bevanda

CLASss IV. -- Olli e grassi non commestibill f
.

saponi e profumerie.
30-9-1916 Chiozza e Turchi (Ditta), a Fer- Marabio di fabbrica destinato a contraddistin- 150-10 16175 12-10-1916

rara guere: acqua per toletta, lozioni e simili

31-6-1916 Critelli calvatore, a Sampierda- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-94 16107 4-10-191ô
rena (Genova) guere: acqua di Colonia e profamerie in

genere .

13-10-1916 Galante e Pivetta (Ditta), a Ña- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 150-28 1ôl94 25-10-1916

poli guere: dentifrici

CLASSE V. - Metalli luf0Tati, utensilÎ, mae-

chine in genere, organi e parti di macchine
(non compresi in altre classi).

25-8-1916 AIS. Arendal Smelteverk, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 150-15 16149 20-10-1916
Arendal e Kristiania guere: carburo di silicio nonchð pietre e

dischi per macinazione, coti e crogiuoli
fatti col medesimo

15-6-1916 Tuck and Company, Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 150-1 16083 12-10-1916
Londra guere: guarnizioni per vapore e idrauliche
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I
CLASSE VI. - Orologeria; apparecchi d'elet-

tricità, di fisica, strumenti di misura ; stru-
menti musicali; macchine da cucire , da
maglierla, ece.; macchine da scrivere, e ap-
parecchi fotograilei.

11-10-1916 Schieroni Ettore, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 150-27 16193 25-10-1916
guere : macchine fotografiche e relativi
accessorî, pellicole einematografiche (films),
lastre e simili

CLassa VII -- Armi e loro accesserl; esplosivi

2-8-1916, Savage Arms Company,a Frank- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-95 16139 4-10-1916
fort, New York guere: fucili, pistole e cartuccie.

Già registrato negli S. D. d'America al nu-
mero 100629

9-9.1916 Smith & Wesson (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 150-17 16169 20-10-1916
Springfield, Massachusetts guere: revolvers, pistole automatiche, fu-
(S. U. d'America) cili, cannoni e munizioni.

Giå registrato negli S. U. d'America al nu-
mero 93767

CLASSE 11. - MuÍ0TIRIÎ 0 BrŠÎCOli diferBI per
riscaldamento ed illuminazione.

29-9-1916 Camillneel Pietro, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 150-24 16188 25-10-1916
guere: conglomerati combustibili

OLASSE 111. - POIIÎg CROÎ, Bellerlag TaligiorÎBe
carrozzeria, e trasporti in genere.

149-96 16141 4-10 19164-8-1916 Albion Motor Car Co. Ltd., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
Glasgow, Scozia guere: veicoli a motore ed altri veicoli

150-26 16192 . 25-10-191ð10-10-1916 Comi E. & G. De Capitani (Dit- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
ta), a Lissone (Milano) guere legni compensati preparati per eba-

nisteria, aviazione, carrozzeria ed altre ap-
plicazioni

150-25 1ôl91 25-10-191610-10-1916 Syndicat Francais des Brevets Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-E. M. Bowden Ltd., a Pa- guere: parti e accessorî di freni per bici-rigi - Neuilly olette, motooiclette e automobili, e parti
staccate di cicli, motocicli e automobih

CLASSB XIII. -- Filati, tessuti, pizzi e ricami.
150-4 16157 12-10-19168.9-1916 « La Lombarda > (Società in ao- Matchio di fabbrica destinato a contraddistin-

oomandita semplice), a Tre- guere: filati e ritorti di seta e di cotone
.Viglio (Bergamo) per cucire e ricamare a mano ed a mae-

china, per passamanerie, ecc.
.

CLASSB XVII. - Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

25-8-191ð Bertolotti Vincenzo, a Torino . Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-97 16165 4-10-191ð
stinguere: articoli di cancelleria, da di-
segnò e pittura

CLASSur XVIll. - Prodotti ihrmaceutici e ap.
parecchi d'igione.

17-7-1916 Bardoni Cesira, a Marlia, Ca- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-14 16104 20-10-1916pannori (Lucca) stinguere: preparato per far crescere i
capelli e distruggere la forfora

14-8-1916 Batini Serafino, a Pisa
. . . , Ñarchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-3 16142 12-10-1916

Stmguere: pillole per afezioni bronchiali
e polmonari umane, idem per animali;
pillole per affezioni tisiche e tubercolotiche
incipi uti; cerotti per afezioni bronchiali
e polmonari

23-9-1916 Calà Pasquale, a Roma . . . . Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-8 16173 12-10-1916
stinguere : specialità farmaceutica per uso
di animali equini e bovini
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3-5-1916 Cegan Aldo, a Vicenza . . . . Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 140-92 16105 4-10-1916
stinguere: preparato farmaceutico

3-5-1916 Lo stesso. . . . . . . . . . .
Marchio di fabbrica destinato a oontraddi- 149-93 16106 4-10-1916

stinguere: preparato farmaceutico
22-9-1916 Colonia della salute Carlo Ar- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-5 16170 12-10-1916

naldi (Società in accoman- stinguere: preparati terapeutici
dita semplice), a Uscio (Ge-
nova)

22-9-1916 Farmacia Stella (Ditta), ad A- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-9 16174 12-10-1916
riano Polesine (Rovigo) stinguere: prodotto farmaceutico

31-8-1916 Laboratorio chimico farmaceu. Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-99 16167 4-10-1916
tico CarloPorinellideichi- stinguere: preparato farmaceutico
mici farmacisti Emanuele
Burzio ed Eugenio Marti-
notti (Ditta), a Torino

31-8-1916 La stessa . . . . . . . . . . . Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-98 16166 4-10-1916
stinguere: prodotto farmaceutico

1-4-1916 Tonini Ernesto, a Vicenza. . .
Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-91 15953 4-10-1916

stinguere: prodotto farmaceutico
26-6-191ð Società anonima italiana della ,Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-13 16063 20-10-1916

Eracleina, a Torino stinguere: prodotto farmaceutico
7-10-1916 Standard Oil Company (New Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-20 16184 20-10-1916

Jersey), a Bayonne, New stinguere: olio minerale raffinato da usarsi
Jersey (S. U. d'America) nella cura della costipazione.

Già registato negli S. U. d'America al n. 105425

ÛLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

22-9-191ô Boilerine, Limited, a Londra , Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-6 lôl71 12-10-1916
stinguere: composto per impedire e disu-
nire le incrostazioni formate dalle acque
bollite nelle caldaie, nei radiatori e simili

2-10-1916
' Delacourting.A.F.dcC.(Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contradd1· 150-19 lôl79 20-10-1916

a Milano stinguere: superfosfato minerale

CLASSE XXI. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

14-10-1916 United States Playing Card 0., a Marchia di fabbrica destinato a contraddi- 150-29 16195 25-10-191ô
Cincinnati, Ohio (S. U. d'A. stinguere: carte da giuoco.
merica) Già registrato negli S. U. d'America al n. 50079

lt-l0•1916 La stessa . . . . . , , , , ,
Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 150-30 16196 25-10-1916

stinguere: carte da giuoco.
Già registrato negli S. U. d'America al n. 48891

Avvertenza. - Presso le Prefetture, Sottoprefetture e Camere di commercio del Regno sono visibili le riproduzioni dei marchi re-
ristrati intelnazionalmente, le quali sono pubblicate nel giornale Les marques internationales.

Roma, 26 giugno 1917. Per i i direttore: G. GIULIOZZL

CORTE DEl 00NT1

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 24 febbraio 1917:

Dirette.
3asa Sabatino, soldato, L.612 - ZannoniEttore, id., L. 612- Biribiechi

Enrico, id., L. 618 - Rota Andrea, id., L. 1008 - Savino Giu-

seppe, caporal maggiore, L. 720 - Monti Luigi, soldato, L. 612

- Etna Gregorio, id., L 1008 - Maddalena Giovanni, id., L. 612
- Ducci Faustino, id., L. 612 - Marcotullio Nicola, id., L. 1008

- Giorgi Pietro, id., L. 012 - Bessi Romualdo, id., L. 612 -

Flenechin Ettore, caporal maggiore, L. 1344 - Long Giovann 1,
soldato, L. 612.

Rusca Attilio, soldato, L. 612 - Spera Bernardo, id., L. Ol2 - Se-
rafini Serafino, id., L. 618 - Scrivano G. Battista, id., L. 012 -
Aiazzi Arturo, id., L. 1008 - Materassi Giovanni, id., L. 1008 -
Serafini Giovanni, id., L. 1008 - Russo Luigi, id., L. ôl2-Plata
Enrico, id., L. 012 - Tenti Guido, id., L. 1008 - Poddighe Fran-
cesco, caporale, L. 1344 - Peretto Antonio, soldato, L. 612 -
Garino Pietro, id., L. 1008 - Scovaarichi Pompilio, id., L.612 -
Antemi Enrico, id., L. 612 - Ferrando Luigi, id., L. 612 - Dao
Gio vanni, id., L 612 - Costanzo Nicola, sergente, L. 918- Gia-
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ziani Francesco, soldato, L. 612 - Vitale Giovanni, id., L. 1008
- Sciandrone Angelo, id., L. 612 -Marrazzo Amiello, id., L. 1008
- Blasi Rooeo, caporale, L. 1344 - Conti Angelo, id., L. 720 -
Giovannini Francesco, soldato, L. 1008.

Vedove.
Tedeschi Maria di Marchesini Virginio, caporale, L. 840 - San-

tambrogio Adelaide di Sola Lino, soldato, L. 850 - Davanzo
Palmira di Fiorindo Francesco, id., L. 680 - Roda Audilia di
Galli Giuseppe, id., L. 630 - Massarotti Ester di Massarotti Car-
mine,'id., L. 630 - Grazza Amelia di Boni Amiloare, id., L. 630
- Caeciotto Paola di Volpatto Natale, td., L. 630 - Granata

Desolina di Gammariello Michele, id., L. 630 - Pascarella Ales-
.sandra di Monteforte Salvatore, id., L. 630 -- Iannuoci Maria di

Giaguinto Nicola, id., L. 630 - Moretti Catterina di De Stefanis
Achille, sottotenente, L. 1500 - Giovagnooi Virginia di Gan-

dolfi Filippo, sergente, L 1120 - Detomaso Anna di Eremita

Giovanni, soldato, L. 630 - Trucchi Bianea di Rossi Agostino,
id., L. 630 - Vella Giuseppa di Lo Monaco Giuseppe, caporale,

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generate del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei oortiñeati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò flasato per
oggi, 7 agosto 1917, in L. 141,67.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVOBO

Ispettorato generale del commercio
Cambio medio utliciale agli effetti deti'art. 39 del

Codice di commercio accertato il giorno 6 agosto 1917,
da valere per il giorno 7 agosto 1917:
Franchi . , , , .

186 48 112 Dollari
. , , . .

7 28 112
Lire sterline

. .
34 68 112 Pesos carta . . . 3 14

Franchi svizzeri 162 10 i ire oro . . . .
-

L. 840.
Pozzi Gioconda di Carata Augusto, soldato, L. 630 - Corradi Caro-

lina di Romaneught Paolo, id., L. 633 - Micheletti Domenica

di Simoncelli Giovanni, id., L. 630 - Valenzano Norma di Valle
Giovanni, id., L. 630 - Bencardino Laura di Ponte Giuseppe,
id., L. 630 - Di Pietro Paola di Millo Vincenzo, id., L. 630 --
Cardone Francesca di Milone Antonio, id. L. 630 - Mucci Ma-
rianna di Mucci Emilio, capitano, L. 1720 - Fornai Marian-
giola di Gistri Lucesio, soldato, L. 680 - Minelli Palmira di

Dominici Ottavio, id., L. 680 - Finamore Elvira di Moscariello

Nicola, id, L. 630 - Quario Letizia di Lacroia Vittorio, capi-
tano, L. 1720 - Silvestro Anna di Barbero Romolo, soldato,
L. 630 - Re Maria di Feiles Simone, id., L. 680 - Ferrari Gio-
vanna di Pasquino Adamo, id., L. 630 - Baldelli Elisa di Anto-
gnoli Antonio, id., L. 630 - Flor Ada di Rafanelli Ezio, sotto.
tenente, L. 1500 - Pecchioli Adele_diCiprianiRemo, soldato,
L. 630 - Trastulli Chelidonia di Proietti Appodio, id., L. 630 -

. Lapini Isolina di Rosadi Riccardo, id., L. 630- Ponticelli Maria
di Cirillo Luigi, id , L. 630 - flaggini Rosa di Siroli Dionisio,
id., L. 630 - Toni Rosa di Medici Bonatede, id., L. 630.

Girasole Anna di Miotto Angelo, soldato, L 880 - Maio Carmela
di Onorato Giuseppe, id., L. 630 - Vairetto Catterina di Acqua
Vincenzo, id.,'L. 630 -- Calvi Laura di Ambrosio Pietro, capo-
ral maggiore, L. 840 - Allegretti Teresa di Premuti Raniero,
soldato, L. 630 - Teghini Caterina di Ciabattini Antonio, id,
L. 730 - Rizzo Livia di Coradia Clemente, id., L. 630 - Bor-
zoni Elma di Franciai Pietro, id., L. 730 - Biondi Maria di
Grimaldini Luigi, id., L 680 - Giannelli Pia di Meini Luigi,
id., L. 6 30.

Bonatuti Isolina di Calamai Angelo, soldato, L. 630 - Bonei Ester
di Campolucci Gualtiero, id., L. 630 - Bighi Argia di Squar-
zoni Massimo, id., L. 680 - Rovati Paolina di Negri Francesco,

" id., L. 630 - Gazzo Gatterina di Mora Eugenio, id., L. 780 -
Giuliani Anna di cicilli Alessandro, id., L. 730 - Ricci Giaco-
mina di Costa Angelo, id., L. 630 - Picozzi Maria di Luinetti
Antonio, caporal maggiore, L. 810 - Masuoci Purina di Gam-
miero Antonio, caporale, L. 840 - Foddid Maria di Uselli Gio-
vanni, soldato, L. 630 - Gallo Catterina di Lugarini Secondo,
id., L. 630 - Durazzo Maria di Montone Enrico, id., L. 680 -
Bini Catterina di Grosso Giuseppe, id., L. 630 -- Natalini Nata-
lina di Cadoraghi Emillo, id., L. 630 - Sasanelli Angela di Cuc-
covillo Emmanuele, id., L. 630.

Pardini Emma di Sandrini Anselmo, soldato, L. 630 - Spina Pal-
mira di Tardivelli Gaspare, sottotenente, L. 1500 - Perin Mar-

gherita di Urnetti Valentino, soldato, L. 630 - Pacchioli Emma
di Giacobbi Gaetano, id., L. 630 - Sforza Maria di Giglio Er-
oole, id., L. 630 - Govoni Costanza di Solini Adolfo, id., L. 630
- Cervasio Antonia di Soriano Gaetano, id., L. 630.

(Contintia).

PAItTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica
Comando supremo, 6 agosto f917 - (Bonettino di guerra

n. 804).
Sulla fronte tridentina, nuclei nemici in ricognizione vennero re-

spinti e nostre pattuglie molestarono in più punti l'avversario eat.
turandogli qualche prigioniero (valle dal Rio di Andraz). In Carnia,
una compagnia nemica che aveva iniziato l'attacco della nostra po-
sizione di Monte Granuda (Val Fella) fu dal nostro fuoco obbligata
a retrocedere.
Sulla fronte Giulia, riparti avversari che si ostinavano a conten-

derci il possesso di una posizione avanzata sul Monte Rombon ven-
nero definitivamente seacciati, dopo vivace lotta, da nostre pattu-
glie d'assalto; a sud-est di Boscomalo, con rapido sbalzo, inclu-
demmo nelle nostre linee alcune doline antistanti; nei pressi di
Flondar una nostra pattuglia catturó prigionieri.

Cadorna.
Settori esteri.

La lotta in Galizia - nonostante il parer contrario dei comuni-
cati ufneiali da Berlino e da Vienna - non si svolge da pertutto in
favore delle forze austro-tedesche. Ai confini della Podolia - ad
ovest di Broly e sullo Zbruez, ad esempio - i russi, riprendendo
l'offensiva, hanno riportato ieri e ier l'altro dei successiimportanti
respingendo il nemico, fac ndo prigionieri e catturando materiale
da guerra. In Bueovina e nei Carpazi, invece, o perchè deboli di
numero o perchè non riorganizzatisi ancora completamente, essi
sono stati obbligati a cedere nuovo terreno sul Sereth e sulla
Bystritza.
Dalla Fiandra alla Champagne, compresa la regione di Verdun,

non sono segnalati altri combattimenti di una certa importanza.
Tutti i tentativi tedeschi per riconquistare le posizioni perdute
sono stati frustrati o da contrattacehi o dai fuocht di sbarramento
anglo-francesi.
Dalla Macedonia e dal settore caucasico non si hanno notizie che

di scontri di pattuglie. In Mesopotamia e in Palestina i grandi ça-
lori ostacolano ancora la ripresa di qualsiasi azione militare.
Mandano da Londra che l'Ammiragliato annunzia che iÍ giorno 6

corrente, in vicinanza di Bilbao, un sottomarino tedesco ha canno-
neggiato un battello da pesca spagnuolo, ferendo gravemente due
mar nai. Se qualche cosa può aumentare la viltà di tale affronto
ad una grande potenza neutrale, à che il battello da pesca si tro-
vava nelle acque territoriali spagnole.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani eomunica:
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PIETROGRADO, 6. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice: Fronte oooidentale. - Ad ovest di Brody abbiamo respinto
atteochi insignificanti del nemico. A nord-est di Czernovitz nella

regione dei villaggi di Torovee e di Rarance nostri elementi avan-
zati, passando all'offensiva, hanno preso d'assalto una serie di al-
ture ed hanno ricacciato il nemico nei vilIaggi suddetti. Il distac-
camento del colonnello Haricourloff, il quale avanzava su Toporovce,
si é impadronito con un brillante attacco di una batteria composta
di quattro pezzi nonchð di mitragliatrici. Poscia il nemico, sfer-
rando un'offensiva con grossi effettivi, ha costretto le nostre truppe
a ripiegare sulla posizione principale. Siccome non abbiamo avuto
la possibilità di trasportare i cannoni catturati, questi ultimi sono
stati sotterrati e gli otturatori sono stati asportati. A sud di Czer-
novitz il nemico contiana l'offensiva specialmente nella regione delle
valli dei fiumi Sereth e Souchava, ove ha respinto le nostre truppe.
I villaggi di Glyboka, di Kamonka, di Woltehinatz, di Gidikfalva
nonchè la città di Radautz sono stati occupati dal nemico. Il ten-
tativo di trattenere,il nemico che avanza nella regione a nord-ovest
di Radautz non ha dato risultati favorevoli.
Fronte romeno. --- In direzione di Kimpolung 11 nemico continua

ad avanzare. 11 nemico ha passato il flume Bystriza presso Bro-
stoheni. - Fronte del cauoaao. - Nessun cambiamento.
Aviezione. - Rolla notte del 5 agosto nostri velivoli hanno ope-

rato na raid sulla stazione di Beranovitchi ove hanno lanciato
bombe. Abbiamo constatato che alcune di esse hanno colpito la
stazione.

PARIGI, 6. - 11 comunicato ufficialè delle ore 15 dice : In Belgio
nessun cambiamento nella situazione.
Tentativi tedeschi ad est della fattoria di Moisy, nella regione a

sud di La Bovelle, al bosco di Avocourt e in Alsazia tallirono sotto
i nostri fuochi.
La lotta di artiglieria é stata a momenti piuttosto viva in questi

varî settori. Notte calma sul resto del fronte.
PARIGI, 6. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice : Attività

abbastanza notevole delle due artiglierie in Champagne, nella re-
gione di Mento e sulle due rive della Mosa, specialmente nei set-
tori di Avocourt e di Leusement.
LONDRA, 6. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pomerig-

glo di oggi, dice: Il nemioo ha attaccato di nuovo ieri sera a tarda
ora nella regione di Hollebeke; à stato respinto prima di aver rag-
giunto le nostre linee. Un altro attacco nemico a Westhoek, effet-
tuato sotto la protezione di un violento• fuoco di sbarramento, è
pure fallito. Un reparto tedesco é stato respinto durante la notte
ad est di Epehy.
LONDRA, 6. -- Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice: Stamane di buon'ora, a nord di Arleux, il nostro
fuoco di fucileria e di mitragliatrici ha arrestato, prima che arri-
vassero alle nostre linee, i tedeschi che tentavano un colpo di
mano contru le nostre trincee. Li abbiamo ricacciati infliggendo
loro perdite. Durante la giornata abbiamo fatto leggermente avan-
zare la nostra linea a sud-ovest e ad ovest di Lens.
Dopo parecchi giorni di inazione causata dal cattivo tempo i

nostri aviatori hanno potuto ieri effettuare di nuovo bombarda-
menti coronati da successo e a compiere altre operazioni. Abbiamo
abbattuto cinque aeroplani tedeschi, uno dei quali nelle nostre.
linee, e ne abbiamo costretti tre altri ad atterrare, sbandati. Un
nostro velivolo manca.

PARIGI, 6. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 5 corrente, dice: Combattimenti di pattuglie
,nella valle dello Struma. Due colpi di mano del nemioo, tentati
uno nella curva della Cerna, l'altro fra i laghi di Prespa e di
Oohrida, furono respinti. Ad ovest del lago di Malick una colonna
mobile, partita da Koritza, cacciò il nemico dalle alture a sud di
Kaeaka.

Tra il Re d'Italia e il Re del Siam

L'Agenzia Stefani comunica:
In occasione della dichiarazione di guerra del Siam alla Germa-

nia ed.all'Austria-Ungheria, S. M. il Re d'Italia ha diretto al Re
del Siam 11 seguente telegramma:

« Assai gradita mi giunse la notizia che il Siam ha dichiarato la
Guerra alla Germania ed all'Austria-Ungheria.
« Con questa decisione, che è prova del senno illuminato di Vo-

stra Maestá e del suo Governo, il Siam ha preso 11 posto che gli
compete fra le nazioni che combattono per il trionfo della liberth
e della giustizia. Accolga Vostra Maestà i voti che sinceramente Le
esprimo per la gloria e la prosperità del Suo paese ».

Il Ro del Siam ha risposto nel modo seguente:
« Il ministro di Vostra Maestà presso la mia Corte ha oggi con-

segnato il messaggio della Maestå Vostra a me personalmente ed
io desidero ringraziare Vostra Maestà per il cordiale benvenuto che
ha voluto dare al Siam in occasione della sua GDifaÉR ÌR guerra a
flanco degli alleati. Non potevamo a meno di dimostrare al mondo
che noi siamo dalla parte del diritto contro la forza e siamo lieti
di poterci schierare a lato di coloro che combattono per la libertà
e per la giustizia.
< Prego Vostra Maestà di accettare sincere grazie ed augurî per

la vittoria di Vostra Maestà e del suo valoroso esercito ».

Documenti della guerra

L'Agenzia Stefani comunica :

LONDRA, 6. - II Daily Telegraple incomincia, riproducendola dal
Philadelphia Ledger, la pubblicazione delle memorie di Gerard,
ex-ambasciatore americano a Berlino, il quale rivela al pubblico
la sorprendente lettera inviata dall'Imperatore Guglielmo a Wilson,
il 18 agosto 1914 in risposta all'offerta di mediazione fattagli da
Wilson.
Ecco 11 testo della lettera scritta dalPImperatore :

Primo. -- Il principe Enrico di Prussia fu ricevuto dal Re Gior-
gio V, che lo incaricò di informarmi verbalmente che l'Inghilterra
resterebbe neutrale, nel caso che la guerra scoppiasse sul conti-
nente fra la Germania e la Francia, l'Austria e la Russia. Questo
messaggio mi fu telegrafato da Londra da mio fratello dopo la sua
conversazione col Re e mi fu ripetuto oralmente il 20 luglio.
Secondo. -- Il mio ambasciatore a Londra c,municò un messag-

gio inviato da Grey a Berlino, il quale diceva che l'Inghilterra in-
terverrebbe soltanto nel caso in cui la Francia fosse schiacciata.
Terzo. - 11 mio ambasciatore a Londra annunziò il 30 luglio che

durante una conversazione particolare con Grey, questi dichiarò
che, se il conflitto fosse rimasto localizzato fra la Russia (non la
Serbia) e l'Austria, l'Inghilterra non si sarebbe mossa, ma che se
noi ci fossimo immischiati nell'affare, essa prenderebbe una deci-
sione rapida e gravi misure; cioè, se io lasciassi la mia alleata
Austria battersi da sola, l'Inghilterra mi lascerebbe tranquilla.
Quarto. - Questa comunicazione era assolutamente contraditto-

ria col messaggio inviatomi dal Re.
Telegrafai a Sua Maestà il 29 e il 30 luglio ringraziandolo del suo

amabile messaggio trasmessomi da mio fratello e pregandolo im-
piegare tutta la sua influenza per impedire che la Francia e la
Russia, sue alleate, facessero preparativi di, guerra che intralce-
robbero i miei sforzi di mediazione, aggiungendo che ero in co-
stante comunicazione con lo Czar.
11 Re mi rispose amabilmente nella serata che aveva ordinato al

suo Governo di impiegare tutta l'influenza possibile presso i suqi
alleati per impedire che prendessero quaþiasi misura militwo pro-
vocatrice.
Sua Maestà mi domandava nello stesso tempo se accettassi di

trasmettere a Vienna la proposta inglese, secondo cui l'Austria do-
veva occupare Belgrado' ed alcune altre città serbe, oome pure una
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striscia di territorio, quale pegno per garantiro l'esecuzione delle
altre promesse serbe stese per iscritto.
Questa stessa proposta mi fu nello stesso momento telegrafata da

Vienna per Londra, in perfetta unione con la proposta inglese.
Aveva inoltre telegrafato tale comunicazione allo Czar, di mia pro-
pria iniziativa, prima di averla ricevuta da Londra e da Vienna.
Quinto. - Trasmisi immediatamente il telegramma di Vienna a

Londra e viceversa. Sentivo che ero in grado sti ritardare il corso

degli avvenimenti e mi compiacevo della prospettiva di soluziono

pacifica della questione.
Sesto. -- Mentre che l'indomani preparavo una nota allo Czar,

informandolo che Vienna, Lonira o Berlino stavano accordandosi
sulla via da seguire, il cancelliere mi telefonò ch a lo Czar aveva

ordinato la notte precedente la mobilizzazione completa dell'eser-

cito russo, ciò che era naturalmente diretto contro le Germania,
poichð sino ad a lora gh eserciti del sud erano stati mobilizzati
contro l'Austria.
Settimo. - Il mio ambaseiatore a Londra mi telegrato di essere

informato cho il Governa inglese garantiva la neutralità della

Francia e desiderava di sapere se la Germania si sarebbe astenuta
da ogni attaceo.

Telegrafai personalmente al Re Giorgio che la mobilizzazione es-

sendo già stata ordinata non poteva piû essere arrestata; ma che
se Sua Maestà poteva garantire la neutaalità della Francia con le

sue forze armate io avrei rinunziato ad attaccare q9esta, lascian-
dola da parte, ed avrei impiegato le mie truppe altrove. Sua Mae-
stà rispose che riteneva la mia proposta fosse basata su un malin-

teso e, per quanto io so, Grey non prese mai la mia offerta sul

serio, e non vi rispose del resto, dichiarando invece che l'Inghil-
terras doveva difendere la neutralità del Belgio, che la Germania,
per ragioni strategiche doveva violare, avendo già ricevute infor-
mazioni che la Francia si preparava ad entrare nel Belgio, ed avendo
il Re dei belgi respinto la mia domanda di libero passaggio con la
garanzia dell'indipendenza del suo paese.
Sono riconoscentissimo al Presidente per 11 suo messaggio.

Guglielmo, Imperatore e Re.

Gerard, nelle sue memorie, racconta come domandò udienza a Gu-

glielmo II, per comunicargli l'offerta di mediazione di Wilson tra

le potenze belligeranti. L'Imperatore lo ricevette nel giardino del
suo palazzo di Berlino e durante l'udienza l'imperatore stesso re-
dasse il documento diretto a Wilson, che pregò Gerard di telegra-
fare. Nel pomeriggio dello stesso giorno una personalità che occupa
un'altissima posizione in Germania si recò a trovare Gerard alla
Ambasciata degli Stati Uniti e lo pregò nell'interesse dei buoni rap-
porti tra gli Stati Uniti e la Germania di non far pubblicare il mes-
saggio dell'Imperatore a Wilson, eib che Gerard consenti.
Gerard fa poi i seguenti commenti sul messaggio di Guglielmo IF

Questo interessante documento mette anzitutto chiaramente in evi-

denza la violazione della neutralità del Belgio, il cui territorio, se-
condo la parola dell'Imperatore < dovette essere violato dall Ger-
mania per ragioni strategiche ». Vi si aggiunge la debole scusa della
notizia ricevuta, che la Francia si preparava già ad entrare nel

Belgio. senza alcuna parvenza di prova che la violazione della
frontiera del Belgio sia stata commessa dalla Francia prima della
invasione di questo sventurato paese da parte della Germania.

CRONACA ITALIANA

S. A. R la Duchessa d' Aosta, Ispettrice generale
delle infermiere volontarie della Croce Rossa italiana,
ha ricevuto da un Comitato italiano pro Croce Rossa
di Buenos Ayres, presieduto dalla Marchesa Morra, la
somma di lire cinquantamila, ricavo di uno spettacolo

di beneficenza. S. A. R. d'accordo col senatore conte
della Somaglia, presidente dell'Associazione, le ha de-
stinate alle opere antitubercolari della Croce Rossa.

S. E. II ministro delle ilnanze, accompagnato dal capo
di Gabinetto comm. Fiastri e dal direttore generale del Demanio
comm. Basile, si è recato ieri a Montecatini. Il ministro ha visitato
i vari stabilimenti in attività per rendersi conto delle condizioni
attuali dell'azienda termale in cui lo Stato dal 1913 ha conferito
le fonti e gli impianti di sua pertinenza. L'on. Meda ha pure esa-

minato i progetti già pronti di un nuovo stabilimento del Tettuccio
e di altre riforme edilizie, rendendost personalmente conto delle
più urgenti necessità per lo sviluppo dell'azienda.
Per gli interessi degli italiani inAustria. - Presso il

Commissariato dell'emigrazione è stato istituito un servizio speciale
per gli interessi italiani in Austria-Ungheria. Gli interessati potran-
no rivolgersi ai nostri uffici provineiali del lavoro per aver notizie
dei loro congiunti rimasti in Austria e dei loro beni ivi abbandonati.
L'Ambasciata di Russia comunica: Per ordinedelministro

della guerra Kerenski, vista l'eccezionale situazione del momento
nell'interesse della difesa dello Stato, da oggi in poi sono sospese
fino a nuovo ordine tutte le facilitazioni riguardant1 11 rilascio dei

passaporti agli emigrati politici russi.
In seguito a ciò, dopo la riapertura della frontiera temporanea-

mente chiusa, gli omigranti politici potranno entrare in Russia so-
guendo le norme obbligatorie, per tutti i cittadini russi, cioë con

l'applicazione del regolamento in data 25 ottobre 1916 sui passa-
porti, i quali devono essere rilasciati soltanto alle persone che po-
tranno essere suflicientemmte presentate dai rappresentanti russ

all'estero d'accordo con -i locali Comitati degli emigrati politici. Il
d sposto della circolare 630, circa le domande telegrafiche del Mini-
stero degli esteri, da parte delle rappresentanze all'estero, sui per-
messi di rilascio dei passaporti per l'entrata in Russia, deve essere
usato soltanto nei casi eccezionali e riconosciuti da parte delle rap-
presentanze estore come casi degni di speciale riguardo.

TELEGR,AMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 5. - In seguito alle rivolte, avvenute a Pietro-

grado alla metà di luglio, il ministro della giustizia ha ordinato lo
arresto dei due membri del Consiglio dei delegati degli operai e dei
militari, Trotikz e Dunacharsky, capi socialisti internazionali.
ZURIGO, 6. - Si ha da Berlino: La Norddeutsche Allgemeine

Zeitung comunica le nomine dei nuovi segretari di Stato dell'Im-
pero e dei nuovi ministri prussiani. Helfferich conserva provviso-
riamente il portafoglio dell'interno, ma rimarrà poi soltanto vice
cancelliere dell'Impero e il portafoglio dell'interno sarà assunto da
Wallraf. Il borgomastro di Straburgo Schwander é nominanato se-

gretario di Stato per l'economia dell'Impero e Roedlin, presidente
ferroviario, è nominato segretario di Stato per le poste.
Il direttore ministeriale Braun e il socialista Mueller verrano no-

minati probabilmente sottosegretari di Stato per l'ufficio dei viveri.
Gravenitz succede a Wahnschaffe nella cancelleria dell' Impero.
Nel nuovo Ministero prussiano Spahn, del centro, assume la giu-

stizia, e il capil;ano provinciale Roth Pagricoltura.
I giornali tedesdhi che commentano la ricostituzione dei Governi

dell'Impero tedesco e del Regno di Prussia, rilevano che si tratta
di Governi burocratici, che non hanno nulla a che fare con la par-
lamentarizzazione.

PARIGI, 6. - Il Governo della Repubblica di Liberia ha dichiarato
la guerra alla Germania. I sudditi tedeschi, subito arrestati, sono
stati imbarcati a bordo di un inarociatore alleato.

PECHINO, 6. - Il presidente interiaale della Repubblica ha con-
trofirmato giovedi la deoisione presa all'unanimità dal Gabinetto di
dichiarare la guerra contro la Germania e l'Austria-Ungheria.
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